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CONSORZIO VENEZIA RICERCHE 
 

 

Sede legale in Venezia Marghera via della Libertà 5/12  

Codice fiscale e n.ro di iscrizione al Registro delle Imprese di Venezia: 94015190278 
 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2012 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

Signori Consorziati, 

 nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2012 la nostra attività è stata ispirata alle 

Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionali dei 

Dottori Commercialisti ed esperti contabili. 

In particolare, abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione. 

Abbiamo ottenuto dall’organo di gestione, con periodicità trimestrale, informazioni sull’attività 

svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dal 

Consorzio e possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate e poste in essere sono 

conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in 

potenziale conflitto di interesse o in contrasto con delibere assunte dai Consorziati o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale.  

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo del 

consorzio, vigilato sulla adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sulla 

affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione mediante l’ottenimento 

di informazioni e l’esame dei documenti aziendali e a tale riguardo non abbiamo particolari 

osservazioni da riferire. 

Non sono pervenute denunce ex artt. 2408 C.C.. 

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio di esercizio alla data del 31 dicembre 2012 redatto 

secondo le norme del Codice Civile e del D.Lgs n.ro 127/91, interpretate ed integrate secondo i 

corretti principi contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed esperti 

contabili e comunicatoci unitamente alla Relazione sulla Gestione. 

Il progetto di bilancio al 31 dicembre 2012, presenta una perdita di esercizio di € 146.888 che si 

riassume nei seguenti valori: 
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Stato Patrimoniale   

Attivo:   
Crediti v/s consorziati per versamenti euro 35.000 

Lavori in corso su ordinazione “ 25.161 

Immobilizzazioni immateriali  “ 52.528 

Immobilizzazioni materiali “ 5.231 

Immobilizzazioni finanziarie “ 194.536 

Crediti “ 988.143 

Disponibilità liquide “ 9 

Ratei e risconti “ 1.117 

Totale attivo euro  1.301.725 

Passivo   

Patrimonio netto euro  305.774 

Fondi per rischi e oneri “  

T.f.r. “ 111.572 

Debiti “ 809.776 

Ratei e risconti “ 74.603 

Totale passivo  euro 1.301.725 

Conto Economico   

Valore della produzione  euro 855.919 

Costi della produzione “ (996.533) 

Proventi finanziari “  

Oneri finanziari “ (27.358) 

Imposte esercizio “ (21.084) 

Risultato d’esercizio  euro (146.888) 

 

Nella formazione del bilancio sono stati rispettati i principi di redazione stabiliti dal Codice 

Civile, con particolare riguardo al principio della prudenza nelle valutazioni ed il principio di 

competenza economica. Pertanto, i criteri utilizzati nella Nota Integrativa consentono di dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica della società.  

Vi possiamo confermare che non si sono verificati casi particolari che imponessero di disapplicare 

singole norme di legge in ordine alla rappresentazione veritiera e corretta del bilancio (art. 2423 c. 

4 c.c.) o in ordine ai criteri di valutazione (art. 2423-bis ultimo comma c.c.). 

Il bilancio corrisponde alle risultanze contabili ed è stato redatto in conformità degli schemi 

previsti dagli artt. 2424 e seguenti del Codice Civile, con i criteri di valutazione stabiliti dall’art. 

2426 ed in linea con quelli dell’esercizio precedente. 

In particolare segnaliamo quanto segue: 

a) le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, dedotti gli ammortamenti 

accumulati. Gli ammortamenti sono stati calcolati a quote costanti in base alle aliquote 

ordinarie previste dalla normativa fiscale vigente, ritenute congrue rispetto alla residua 

possibilità di utilizzazione dei beni; 

b) le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al costo di acquisto; 
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c) i crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo;  al riguardo come in passato 

raccomandiamo una attenta gestione del credito, alla luce del  manifestato deterioramento 

della generale solvibilità delle imprese a seguito dell’aggravarsi della congiuntura negativa 

che sta caratterizzando  l’attuale situazione economica, invitando gli organi delegati a riferire 

sistematicamente al Consiglio d’amministrazione affinché lo stesso possa tempestivamente 

adottare gli opportuni provvedimenti; 

d) il fondo trattamento di fine rapporto è stato determinato in misura corrispondente a quella 

prevista dalle disposizioni legislative e contrattuali che regolano il rapporto di lavoro del 

personale dipendente; 

e) i risconti sono determinati in base alla competenza temporale. 

Vi attestiamo che nella formazione del bilancio sono stati rispettati i principi di redazione previsti 

dall’art. 2423 bis C.C., in particolare per quanto attiene al rispetto del criterio di prudenza nelle 

valutazioni e del principio di competenza economica. 

Abbiamo provveduto a verificare che i ricavi indicati nel conto economico siano solamente quelli 

effettivamente realizzati mentre per quanto attiene i costi possiamo affermare che sono stati tenuti 

in considerazione i rischi e gli oneri di competenza dell’esercizio, anche mediante l’iscrizione di 

appositi accantonamenti. 

 Nella Nota Integrativa sono illustrate le voci di bilancio con l’indicazione del criterio di 

valutazione e di altri principi contabili adottati. 

Nel corso dell’esercizio il Collegio ha partecipato alle riunioni degli organi sociali ed ha effettuato 

le verifiche di competenza, accertando la regolare tenuta della contabilità e dei libri sociali. 

Il Collegio Sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali. 

Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell’articolo 

2408 Codice Civile, né sono pervenuti esposti. 

Il Collegio Sindacale nel corso dell’esercizio non ha rilasciato pareri ai sensi di legge. 

Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione 

o di menzione nella presente relazione. 

Si esprime pertanto parere favorevole alla approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2012 

nonché alla proposta di destinazione del risultato di esercizio presentata dal Consiglio di 

Amministrazione. 

     Il Collegio Sindacale 

   
dott. Andrea Martin   dott. Renato Murer   dott. Paolo Minchillo 


